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aveano teruti la Sovraniti Imperiale in que’ tempi, ciot alde Marea,
al Baluzio , e al Pagi . Con quattre manvovelcj della {ua elogue nzd 5 e
non gn con batterie di pruove e ragioni, fi sbriga cgli dall’ autorita di
gne’ valentuominiy e quindi fi mette per fua liberalitd a- fereditate un’
()per;tta frampata dul Goldafto, e attribuita ad Euatropio Longobardo ,
benche da not non citata contra di lmi. I’ Antore d effa (vxvuto pro~
babilmente circa I Anno goo. ) afferifec in termini chiari-la Sovranita
goduta 'dagl’ Imperadort Carolini in Roma fteffa 5 ¢ perd com quefii
due {cffj cercal Oppofitore di- mandarloin fumo (a):Io per me wueld igno-
ranga , e nella malizia ne gguaglio in tutto ¢ per tutto I _dutire au!/ia/ ello
Bavennare © E pioz bafte che vengadalle mani dell " Hlirico- 5 e che ablra in=
eontrato 2l gemio-e la - flama dp qucll’ albtre due buon® anime del Moznco o del

Gildafte-. Se qneﬁ: fiaro 1agioni’, che convincano 1 ver: Eruditi, lafce-
ro deciderlo ad aberi . Lelto ) che "‘Agnelle ci ha lafciato: di molte no-
tizie vere ; ¢ lafeiate ce ne<avra dell’ altre quell’ Eutropio, o Anonime
Ticdgobardo ; efra effe dee crederfi tale queila della Sovianita fuddet-
ta, p rch® s’accorda con .tante ragioni-e document: finera recati . B
i tu:: ¢ P'Oppofitore vool fimile queflo .Serittore ad Agnello , potrebbe
el conﬁdemxe, dnfi appunto da Agnellos, che Sergio “Avcivefcovor o0~
verno ' Elarcato di Ravenna fotto Lar'o M. ut /nc’lrz Jant- mado Roumnz
el avere’ feritto Eutropio , chelo fteffo Curlo M. fee:t Patum cum Ro-
aranis , eorumque Pontifice , attribuendo non {o-quc il dominio a 1 Romani
Al , ch’eghi “poi manifeftamente chiama Sudditt degli Avgnfiti, ben-
chiefi parl “di Parti feguiti’ fra- loro, ficcome (e ne fa menzione anche
di fotto in quell’ altre puolc Carolus Calvus veniens Eomam , renovavit Pa-
Fiem ciom Romanis, perdonavs 2llis jura Regni ,” O cor jmtud:}m iliys 5 cioe
rilafciando loro ; non gid- 1" alto Domlmo, ma i triboti ed altri dirittd
di {opra enunziati..

PCI o’ indizio ficuro della Sovranita Impenalc fu anche da noi
zddotto il Diritto +, o diciamolo ancora , guando fi voglia cos1, YUlo,
o I abafo, che una-volta fi dovefle afpettare il benéplacito ‘ed affenfo
deal’ Imperadori , prima-di confecrare il Papa- con liberi vot1 Eletto
di Clero ¢ Popolo Romano. Era per quefto allora neceflario il differi-
re effa confecrazione, finche venifiero i Meli oLeg‘qtz Imperiali, che
Guzlielmo Bibliotecavio(b)ehiama Leeatas Principum, €iot: Légati di chi
era Principe di Roma. Pretende I’ Avtor delle Difefe (r) che una tal
coftomanza foffe uw’ obblico dell’ Avwcazia, mentre aghi Auvuhl , fic-
cmne ad Avvocati della Chiefla Romana, era ingzanto il carico di cufro-

dire il Conclave , “¢ quefto ‘carico incoininciato nell’ Anno 825. fu confer-
mato da Leone 1V. nell’ 847. e da Stefuno VL mell’ 8¢7. e da-Giovan-
ni IX. in un Concilio di Ravenna nell’ Anno go4. e tutto cio fa dilpofto
a findi reprimeie le violenze de’Romani nella ereazione de’ Papi per
deereto Pontificio , e mon gin per alcuna ragione o Sovraniti Im/varr»le Ag-
glunzge pofeia nclla ‘Ditela 1L (d) che NILLOxO . Papaconcedctte per Pri«
Ti-
(a] DfILC18p.49: [b) Guillelm. BibliorVir.AdtimnIl. (c) Dif L€ 105.pa5.568 (1) Cagpagsy
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